IL MESSAGGERO

CONCERTI

g s+ Molinari ha iniziato
M“?A:lnan :l cdm;certo di ieri al-
1 'Adriano con un’ese-
& r1ano cuzione centellinata
della sinfonia della « Cenerentola »
di Rossini, gustata proprio — e dal
direttore e da noi aseoltatori — a
piccoli sorsi prelibati. I1 « Don Chi-
sciotte » di Strauss, che seguiva, ha
trovato in Molinari l'interprete, or-
mai si pud dire, tradizionalmente
preciso esatto puntuale, non facil-
mente eguagliabile, dello spirito e
della tecnica orchestrale, dell’epi-
sodico e dell'estroso, del profondo
e del superficiale, che animano que-
sto e gli altri poemi sinfonici straus-
siani. Magnifica interpretazione, al-
la quale han portato il loro contri=
buto in qualitd di solisti i1 violon-
cellista Luigi Chiarappa e il vio-
linista Giuseppe Matteucei. Dopo
un altro poema sinfonico, « Sarde-
gna» di Porrino, il bel concerto
s’ concluso con la seconda serie
dei frammenti di' « Dafni e Cloe'»
di Ravel, altra luminosa, sentita e
trascinante (specie nel finale) esecu-
zione offertaci, col concorso del co-
ro ottimamente istruito da Bona-
ventura Somma, dal nostro diret-
tore, ieri in una delle sue migliori
giornate.
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